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MIGLIORAMENTI AMBIENTALI AI FINI FAUNISTICO-VENATORI 

Articolo 1 
Finalità 

 
L’ A.T.C. PERUGIA 1 in conformità con quanto previsto dal R.R. n. 6 del 01 ottobre 
2008, istituisce un Bando per interventi a favore degli agricoltori per l’anno 2026, su 
terreni ricadenti all’interno delle Zone di Ripopolamento e Cattura ed Aree di Rispetto 
Temporaneo. 
Per la realizzazione degli interventi sottoindicati l'A.T.C. Perugia 1, compatibilmente con 
la disponibilità delle risorse finanziarie, ha deliberato di destinare la somma di euro 
50.000,00 (cinquantamila euro – dove sono ricomprese anche le spese vive da 
sostenere per la gestione delle pratiche da parte dell’A.T.C.). 
 

Articolo 2 
Tipologia degli Interventi 

 
Nelle ZRC (Zone di Ripopolamento e Cattura) ed ART (Aree di Rispetto 
Temporaneo, sono previsti i seguenti interventi: 
 

a) Mantenimento delle stoppie di cereali autunno-vernini, con taglio rialzato non 
inferiore a 20 cm; 

b) Mantenimento e realizzazione di colture a perdere. L’intervento prevede la 
coltivazione delle seguenti specie: sorgo, mais (varietà classe 300, massimo 105 
giorni), miglio, panico, girasole, veccia o miscuglio di essi. Le superfici coltivate 
a perdere dovranno avere una copertura vegetale potenziale della coltura 
dichiarata (fatti salvi eventuali danni da Fauna selvatica) non inferiore al 
75%.  

 
Le superfici coltivate a perdere devono essere agronomicamente valide, ovvero devono 
rispettare tutte le regole agronomiche per il buon esito della semina e presentare idonea 
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copertura vegetale. Le concimazioni dovranno essere fatte utilizzando preferibilmente 
concime naturale organico. Non devono essere somministrati antiparassitari.  
 
Il prodotto non deve essere trebbiato né raccolto, né pascolato da specie animali 
domestiche, né interrato, né distrutto in alcun modo, fino alle date sottoindicate.  
 

Articolo 3 
Importo e modalità attuative dell’incentivo 

 
a) € 150,00 ad ha per mantenimento stoppie di cereali autunno-vernini 
Impegno fino al 15 novembre 2026. Superficie a corpo non inferiore ad ha 01.00.00 per 
ciascuna azienda. 
 
b) € 500,00 ad ha per mantenimento e realizzazione di colture a perdere 

b1) Impegno fino al 15 novembre 2026 per le seguenti colture a perdere: Miglio, 
panico, girasole, veccia o miscuglio di essi. 

 b2) Impegno fino al 31 dicembre 2026 per le seguenti colture a perdere: sorgo, mais 
(varietà classe 300, massimo 105 giorni). 

Superficie a corpo non inferiore ad ha 00.50.00 e non superiore ad ha 02.00.00 (a 
premio) per ciascuna Azienda. 
 
c) € 600,00 ad ha per realizzazione di culture foraggere 
Impegno fino al 31 dicembre 2026. 
L’impianto di foraggere dovrà essere eseguito con l’utilizzo di leguminose e graminacee 
o miscuglio di esse. 
Per l’anno 2026, il primo sfalcio dovrà avvenire non prima del 15/06/2026 e non oltre il 
31/07/2026; 
Superficie a corpo non inferiore ad ha 00.50.00 e non superiore ad ha 02.00.00 (a 
premio) per ciascuna Azienda. 
 
Tali coltivazioni a perdere devono essere realizzate in applicazione e rispetto del 
Codice di Buona Pratica Agricola (CBPA) D.M. 19/04/1999. 
 
Qualora il conduttore del fondo riscontri anticipatamente la non rispondenza della coltura 
ai requisiti richiesti dal presente bando, può rinunciare all’impegno sottoscritto ed al 
contributo, dandone comunicazione scritta. Le decurtazioni di cui sopra, così come 
l’ammontare finale del contributo, sono a giudizio insindacabile dell’ATC. 

 
Articolo 4 

Soggetti beneficiari 
 

Possono accedere al presente bando gli imprenditori agricoli singoli od associati in 
qualità di proprietari, affittuari o conduttori dei terreni agricoli ricadenti all'interno delle 
Zone di Ripopolamento e Cattura ed Aree di Rispetto Temporaneo dello stesso A.T.C. 
Perugia 1. 
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Articolo 5 
Condizioni di ammissibilità 

 
I territori ricadenti all’interno delle Z.R.C. ed A.R.T., al fine di consentire il 
raggiungimento degli obiettivi di miglioramento ambientale prefissati dal presente bando, 
mediante l’attuazione delle misure richieste, non dovranno comunque essere 
recintati e sugli stessi non potranno essere introdotti animali al pascolo per l’intero 
periodo dell’impegno assunto in relazione alle misure. 

 
Articolo 6 

Modalità e periodo di presentazione delle domande 
 

Le domande relative all’intervento previsto dal presente bando, redatte unicamente su 
modulo scaricabile dal sito www.atcperugia1.it, compilato in ogni sua parte, dovranno 
essere presentate a decorrere dal 20 gennaio 2026 e pervenire entro e non oltre il 
27 febbraio 2026 alla sede dell’A.T.C. Perugia 1. 
 

Le domande potranno essere presentate tramite PEC (atcpg1@pec.it), a mezzo lettera 
raccomandata da inviare direttamente all’A.T.C. (Via del Nestore 1 Bis – 06135 Ponte 
San Giovanni – PG), in questo caso, farà fede la data del timbro postale di spedizione o 
direttamente presso la sede dell’ATC. 
 

 L’A.T.C. PERUGIA 1, non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del richiedente, oppure da 
mancata o tardiva comunicazione della variazione dell’indirizzo indicato nella domanda, 
né per eventuali disguidi postali o telegrafici, comunque imputabili a fatto di terzi, a caso 
fortuito o forza maggiore. 
 
Le domande presentate all'A.T.C. PERUGIA 1 sono compatibili con le domande di 
pagamento unico e le misure agroambientali (misure a superficie del C.S.R. 
Umbria). 
 
Nella domanda dovranno essere indicati, a pena di esclusione: 
· Cognome, nome, luogo e data di nascita del richiedente; 
· Residenza e recapito telefonico; 
· Codice fiscale o partita IVA; 
· Titolo di possesso dei terreni; 
· Comune, foglio catastale e n. di particella/e del N.C.T. in cui si intende realizzare 

l'intervento con indicazione in planimetria, dell’area richiesta a contributo. 
 

La mancata, incompleta o errata compilazione comporterà l’esclusione della 
domanda.  
 
Per le Società, oltre ai dati sopra indicati, dovrà essere specificato: - nome, cognome, 
luogo, data di nascita e codice fiscale del legale rappresentante, nonché la sede legale. 
Alla domanda, redatta unicamente sul modello scaricabile dal sito internet 
www.atcperugia1.it, debitamente compilata in ogni sua parte, dovranno essere allegati: 
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- Mappa catastale aggiornata, esclusivamente in scala 1:2.000, con evidenziate le 
particelle coltivate a contributo; 

- Fotocopia del documento di identità del richiedente. 
 

Articolo 7 
Contributo massimo finanziabile 

 
Al fine di consentire al maggior numero possibile dei richiedenti di accedere al 
contributo, tenendo conto della limitatezza delle risorse economiche disponibili, ciascun 
agricoltore, titolare di impresa, non potrà ricevere una somma complessiva 
superiore a € 1.200,00 (milleduecentoeuro,00).  
 

Articolo 8 
Istruttoria delle domande, criteri di selezione e riduzioni di contributo 

 
Il Comitato di Gestione dell'A.T.C. PERUGIA 1 esaminerà le domande pervenute e, sulla 
base dei dati rilevabili dal modello e dalla dichiarazione di responsabilità sottoscritta dai 
singoli richiedenti, effettuati gli accertamenti ritenuti opportuni o necessari, deciderà 
sull’ammissibilità delle stesse e redigerà una graduatoria. 
Il Comitato di Gestione dell’A.T.C. PERUGIA 1 potrà ridurre l'entità dell’incentivo (in 
percentuale equivalente tra le domande presentate) nel caso in cui le richieste di 
contributo fossero superiori alle risorse finanziarie disponibili. 
Il Comitato di Gestione entro il 10 marzo 2026 informerà, a mezzo raccomandata A/R o 
tramite pec, i richiedenti eventualmente esclusi, precisandone i motivi. 
La liquidazione degli incentivi ammessi avverrà entro il mese di aprile 2027. 
Il Comitato di Gestione ha deliberato di applicare un massimale per ogni singola ZRC ed 
ART per le varie richieste di intervento così suddiviso: 
 

 Z.R.C. contributo massimo erogabile per ogni singola Z.R.C pari ad € 4.800,00; 
 

 A.R.T. contributo massimo erogabile per ogni singola A.R.T pari ad € 2.400,00; 
 

Articolo 9 
Controlli 

 
Tutte le domande saranno soggette a controlli in campo per verificare la rispondenza al 
vero di quanto dichiarato dai singoli richiedenti, nonchè il rispetto degli impegni assunti. I 
controlli avranno luogo entro la scadenza delle singole misure. 
 

L'intervento di realizzazione e mantenimento di colture a perdere è incompatibile con la 
richiesta di indennizzo per i danni provocati dalla fauna selvatica alle produzioni 
agricole. 

Per ogni violazione di dichiarazione/impegno è prevista l'esclusione o la riduzione 
dell'aiuto concesso all’azienda. Le esclusioni/riduzioni saranno calcolate ed 
applicate sul pagamento ammesso, cioè sul contributo concesso in sede di 
istruttoria delle domande presentate, che sarà erogato in base alla risultanza del 
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controllo in campo. Una decurtazione superiore al 50% comporterà la 
sospensione totale del contributo dell’anno in corso e precluderà la possibilità di 
partecipare ai bandi per le tre successive annualità. 

 

 


